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lul precedente numero dei Brutto
Anatroccolo si ripori;ava I'el-enco
dei Comuni nella Provincia di Berqamo

che avevano oresentato il piano per
1 'aboll zi-one delle barri-ere archltetto-
;rlche e un fac-sititile di lettera-
diffida da invj-are ai Comuni e agli
I:ltr f'.rbblici iradenPienti.
I1 Comi"tato Provinciale ha val-utato
t'opportunità di essere esso stesso
ad invitare ( pen L ' ULTIMA VOLTA)

gli Enti ad assumere concrete scelte
in direzi-one della eli-minazione dell-e
barriere architettoniche.
Alle 2I3 lettere sPedite si sono

avute 35 risposte (conslderando anche
quelle telefcniche).
La sti'ada da "abbattere" quindi è

ancora molta.
A Iiv-^l1o legislativo qualche passo

in avanti è stato compi-uto.
In pariicolare è in di-riitura d'ar^ri'ro
la nornativa regional: che recepì 566

qran parte dei contenuti Presenr-
nella proposta di legge di inj-zíatl.va.
ronolzro nér la orral-o anche I rA.V.V.S.
yvvvrgr4gYgq+v

si era imoegnata per la raccolia,
de1le firme.
Importantj- sono g1i articoli che
^LLìr-^-^ : enmrrni a nèaanil"3 neÍvUUllv-drLU I vvlrlurlr a rsv=lJ

regolamentl edllizi e rendere vincolanti
le norme antibarriere e lrarticclo
nho nnerrorìa <anzì nn i nan al i i nademni cn-oqrr4rvrir yvr É4 4 !rrsuu
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tl Conveqno orqantzzalo nei mese

.1i Maggio 1988 dalL'Amminisirazione
?rcvinciale si è concluso con I'approva-
zione di un docurnenio che prevede:
l- ) If riconoscimentc ufîicral-e della
ccstituzione de11a Comrnissione Provincia
I c comnosle dz F.nnFAaènt-rnl-i dcol ir qyvr

Enti Pubblici, del nostro Comitato,
-. degli Ordini Professionali deqli
fngegnerÍ e dei Geometri;
2)La creazione di un Gruppo Scientifi-co
che faccia supporto tecnico alla

Ccrnrnissione e sia sti'umento ii verrfica
ieiia ccnfcrniià delle norne antibar-
Ìt1eaa;
3) La Ì'ealizzaz:-one di ,.:na biblioteca
s!ec -r aì - s ;: :a suI terna , c'r'r: amente

?cc=ss: l -. -e a lurci ;

-1 ) l,e nn.sr2nrmAzione di un corsc
di fcrrazrcne rivd-to ai tecnicì ,

in pari::cl-are a chi oper" nell-e
.l.mmi::i s::^az: )n: :cmpeten'ti ;

6 ì T.e nnrlnozì ong di occasioni dr
infornazr cne e Ci crescita cul-:urale,
iirrol-te ad r:r:' Pubblici e P:ivati,
con ^++^--ì ^-^ ^-l id u ucll4lvrld 44LL

spaz: corîne:c:a-. : iesidenziali;
0 )L' indj-z j-cne Cl ''.-ln conccrso di
Drosertazicne cer s.tuienti e neolaurea-
aL :he rrevede l-'abcaiti-inenro del-le
'rarri-ere in un edrii-cio deli'Annini-
sti'azione Prorrinciale (con l- 'inolicita
ammissione Cl iisultare
ì -^ i^-^ I ^^r^ I!iIéugilLUlYrr us / .

À +,,f + t^À^ia -uuu uégl

Se SIi impeqni saranno manteruti,
avremo dei concreti risul-tati al
ii l-à degli atti deI Conveqno, che

è auspicabil-e sj-ano disponì-biì-i
una volta tanto i"n temoi brevi.

I

I

,4n



--:-:

aAí,/\ -\
1/ \ 'i

I -t t-r:l ì l;llt)vrr.l u;ì,

_____--

3de'isccno: A'''P'i'R' - A.i'l.a.r.A.s. - ÀssocrAz:cNE r./0lctir/-?r'JAI-:î siRr,iirA ii3:iio -
C:I{?RO CULTUF.A:.: LA POP.TA - C.I.S.L. - COI.{E NOi TFS/IGLIO - CCXIÎAf3
P'c'OTizi:ii3 c:1/ILî SCAìrzoRosciATE - jcl,{:TA?O SCSISCiíO CAXTVAC,CiO - ccvlTA
TC SCSîI::íO PALCS.C . CCYUNI?A' tsIN.TIZAJ.E:.I.A - CCYL:NITAI 3AI,1 IgL R.E CA-
sNico - ::c.îJ:xrj€rro Hi.r{DrcÀppAîi .{L:.Àr.i'o s,,\. - DE:,{oca{zi.{ ?ROLETAR1.c _
:L RicS:i Tc'e'Fi 3cL:cNE - ?iSTiTo 3cl'{LiNiSTA rTAl:.rjio - SERvrzIc.DRoilczÌo-
ìiE scc:iL: .a_{li:cA _ u.i,i-. _ u. L L, D. r.l.

ia 1/rnci , 9 - 3ERGé-I!O - tel . 34 " 33. i5 )

i\i--1

seue Cei l;n:. tac,-::

i. c0l'IMISSARI0 DI G0viRN0 HA RtsPiNT0 LA LiGGi REGI0NALI
N. 190

,,NORME SULLA ItI14iNAZIONE DELLE BARRlTRE ARCHITETTONiCHT
T PRTSCRiZiONI TiCNiCHE DI AiTUAZiONE',

Il Comitato provinciale ner
I'aboiizione a"tie o"iiì.i. !ì-
chitettoniche ha promosso ieri
mattina neìla sede dell'Uildm
(Unione per la lott-a alla distro-
fia muscolare, in via L. da
Vinci, 9) una conferenza surm-
pa cui hanno partecipato espo-
nenri politici degli enti locali.

Tema dell'incóntro Ia sorre
della legge di iniziativa popola-
re, la n. 190. aporovatà àalla
Giunta regionaie il l3 aprile
scorso ma lnaspeltatamente
boceiata in sede ài vaglio dal
commissario di governo, che
l'.ha ritenuta inapplicabile poi-
cne .non è competenza delìe
Regioni dettare' normc per
strutiure che siano in quaiche
modo private, anche se di uso
pubbiico,. in altri terminr se-
condo ii commissario le Reeio-
ni non possono prevedere nlr-
matlve sanzionatorie a carico
di privati (gestori di ristoranti,
bar, comunita. enti) che non
rispettano il Dpr 384 del 1978.
cioè ia legge nazionale che re-
gola I'intera materia delle bar-
nere architettoniche.

Alia coníerenza slampa. era-

no presenti oltre ai relatori
Rocco Artifoni e Ugo Albrigo-
ni, membri dei Comitato "anti-
barriere", anche il consigliere
provinciale del Pci Dino ùfaei-
strati, il consigliere comuna-ie
Carlo Fornonl, esponente di
Democrazia proletaria ed un
funzionario ilella Provincia.

Questi in sintesi i dati emer-
si: moltissime contraddizioni
bloccano di fatto I'applieazione
del Dpr 384, primà' fra tutte
I'assoluta assenza di sanzioni
per gii inadempienri: a questo
ha tentato di porre rimedio Ia
legge regionale poi bloccata:
Íntanto il Comitato ha deciso di
rnasprire la Iotta contro gli enti
inadempienti: da una inóagrne
è emerso che ben 168 Comuni
su 250 non hanno rispettato la
legge, e lo stesso atteggiamen-
to vaie per moiti altri orga-
nismi rUssi. C..\1., enti varit:
il p.revisto piano-censimento
per le barriere architettoniche
e stato però presenlato dal Co-
mune di Bergamo. anche se
non sono stati stanziati i neces-
sarÍ fondi di biiancio.
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Troppi comuni
non rispettano

legge anti-barrlere
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